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30 novembre 2010: ultimo invito per le imprese a 
registrare sostanze chimiche 

La Commissione ricorda alle imprese che esse devono registrare le sostanze 
chimiche di uso più comune o più pericolose entro il 30 novembre di 
quest'anno, data alla quale mancano ora meno di 12 settimane. Questa 
registrazione è una delle pietre miliari di REACH, il regolamento UE sulle 
sostanze chimiche e il loro uso sicuro. Si ricorda nel contempo alle imprese 
che esse devono notificare all'Agenzia europea per le Sostanze chimiche 
(ECHA), entro il 3 gennaio dell'anno prossimo, la classificazione e 
l'etichettatura delle loro sostanze chimiche.  

Antonio Tajani, vicepresidente della Commissione europea e commissario 
responsabile per l'industria e l'imprenditoria, assieme a Janez Potočnik, commissario 
responsabile per l'ambiente, hanno affermato: “La nostra industria chimica deve 
essere sostenibile. Ci rivolgiamo perciò a tutte le imprese interessate sollecitandole a 
inoltrare i loro incartamenti completi e in tempo utile. Ciò che chiediamo alle imprese 
è un compito oneroso, ma si tratta anche di un investimento che si ripagherà da solo 
poiché servirà a consolidare il ruolo guida dell'industria chimica europea. Le ricadute 
si tradurranno in una maggiore competitività, in una più intensa innovazione e in un 
maggior numero di posti di lavoro per i cittadini europei in un ambiente più pulito e 
più sano." 

A tutto il 10 settembre sono stati presentati all'ECHA 4000 incartamenti con un tasso 
d'incremento piuttosto accelerato Le imprese sono pertanto invitate affrettarsi per 
completare i loro dossier e presentarli quanto prima. I dichiaranti capofila sono 
incoraggiati a procedere alla registrazione entro il 30 settembre, in modo di disporre 
di un margine di sicurezza in caso sorgessero problemi con le loro registrazioni e di 
aver tempo sufficiente per consentire agli altri dichiaranti di presentare i loro 
incartamenti prima della fine di novembre. Le imprese devono presentare i loro 
fascicoli per via elettronica tramite lo strumento REACH-IT. 

La Commissione e l'ECHA fanno tutto quanto in loro potere per aiutare l'industria in 
questo frangente. Un gruppo di funzionari d'alto livello della Commissione, dell'ECHA 
e delle associazioni industriali si è adoperato con successo per rendere più agevole 
il processo di registrazione. L'ECHA ha intensificato gli sforzi per pubblicare 
orientamenti dettagliati in 22 lingue dell'UE. 

Si deve inoltre dare un riconoscimento agli sforzi compiuti dall'industria. La scadenza 
è molto vicina ed è un esercizio complesso definire e gestire il lavoro nell'ambito dei 
forum per lo scambio di informazioni sulle sostanze nell'ambito dei quali le imprese 
mettono in comune i dati sulle sostanze chimiche ai fini della loro registrazione.  

Il processo di registrazione non interessa soltanto l'industria chimica, ma anche 
operatori che non appartengono direttamente al settore chimico come ad esempio 
quelli delle industrie metallurgiche o del tessile. 
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Gli utilizzatori di sostanze chimiche si trovano a dipendere dalla disponibilità delle 
sostanze sul mercato e dalla loro tempestiva registrazione. E per giunta, in seguito 
alla registrazione, devono ottemperare alle raccomandazioni in materia di sicurezza 
migliorata formulate dai loro fornitori oppure, in certi casi, procedere a effettuare una 
propria valutazione del rischio per i loro fini specifici. 

Scadenze per le nuove regole in materia di classificazione delle 
sostanze 
Si ricorda inoltre alle imprese che esse devono riclassificare entro il 1° dicembre 
2010 le sostanze che vendono conformemente alle nuove regole sulla 
classificazione e l'etichettatura e procedere quindi a notificare all'ECHA, entro il 3 
gennaio 2011, dette classificazioni. Geert Dancet, direttore esecutivo dell'ECHA, 
aggiunge: "Il nostro consiglio alle imprese che si preparano al processo di 
classificazione e etichettatura è che siano pronte a provvedere in tempo alla notifica. 
L'ECHA e gli helpdesk nazionali sono pronti ad aiutare a sostenere l'industria, 
soprattutto le PMI, a far fronte ai suoi obblighi". La classificazione è essenziale per 
determinare se una sostanza chimica sia pericolosa per la salute e l'ambiente e 
serve a stabilire le informazioni da apporre sulle etichette dei prodotti che i lavoratori 
e i consumatori usano. È importante notare che le notifiche devono essere inviate 
anche per piccole quantità di sostanze chimiche. Ciò significa che un numero molto 
maggiore di imprese è chiamato in causa, comprese anche le PMI.  

Per ulteriori informazioni: MEMO/10/400 

http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/chemicals/index_it.htm 

http://ec.europa.eu/environment/chemicals/index.htm 

http://echa.europa.eu/news/clp_presskit_en.asp 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/10/400&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=fr
http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/chemicals/index_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/chemicals/index.htm
http://echa.europa.eu/news/clp_presskit_en.asp
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